ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO “RODARI – MARCONI”

PORTO SANT’ELPIDIO
PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA ED INCLUSIONE DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

A.S. 2016-2017

A cura della Commissione d’Istituto per l’Accoglienza e l’Inclusione.
“Se non imparo nel modo in cui tu insegni, insegnami nel modo in cui io imparo”

PREMESSA

La prospettiva dell’integrazione e dell’inclusione ha come fondamento il riconoscimento e la valorizzazione delle differenze e rivolge particolare attenzione al superamento degli ostacoli che possono determinare l’esclusione dal percorso scolastico e formativo.

Riconoscere ed accogliere gli alunni con bisogni educativi speciali significa, fare in modo che essi possano far parte del contesto scolastico, assieme agli altri alunni, alla pari degli altri alunni, senza discriminazione alcuna; significa assicurare a tutti il diritto allo studio e al successo scolastico.

In tale prospettiva, è necessario, da parte della scuola, un impegno forte di conoscenza e di valorizzazione della realtà personale, umana, sociale e familiare degli alunni con bisogni educativi speciali, ma anche e, soprattutto, un impegno di promozione della loro formazione, attraverso la predisposizione di un piano educativo e didattico personalizzato negli obiettivi, nei percorsi formativi e nelle strategie didattiche.

E’ necessario che la scuola riconosca le reali capacità cognitive del singolo alunno e le sue potenzialità per avviare i percorsi educativi e didattici più adeguati. E’ importante che gli alunni avvertano questo riconoscimento e si sentano aiutati nel loro impegno di autorealizzazione personale.

Questo documento è parte integrante del Progetto Educativo del nostro Istituto Scolastico ed è annesso al Piano dell’Offerta Formativa. Attraverso questo protocollo, la nostra scuola si prefigge di far si che gli alunni con bisogni educativi speciali accedano alle basi fondamentali del sapere, utilizzino gli strumenti per comprendere la realtà ed operare in essa, realizzino un approccio relazionale positivo fondato sull’autostima e sull’interscambio complementare con l’altro, nel rispetto delle diversità, intese come sollecitazioni e arricchimenti.

Particolare attenzione viene data anche alla formazione costante dei docenti attraverso corsi di aggiornamento, master e percorsi di approfondimento e sensibilizzazione per un’adeguata risposta ed applicazione di quanto previsto dalla normativa vigente.

Nel nostro Istituto Scolastico è presente, quale punto di riferimento e di supporto informativo per i docenti e i genitori, un referente per la problematica connessa ai disturbi specifici di apprendimento (DSA e BES). Nel corso dell’anno scolastico, tale referente sarà a disposizione dei docenti e dei genitori per fornire informazioni e suggerimenti.

Il protocollo è uno strumento che contiene principi, criteri ed indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche per un inserimento e una presa in carico efficace degli alunni con bisogni educativi speciali; definisce i ruoli ed i compiti delle diverse figure coinvolte, sia all’interno che all’esterno dell’istituzione scolastica; indica le procedure nelle diverse fasi dell’ accoglienza, dell’individuazione dell’alunno con bisogni educativi speciali, dell’accertamento diagnostico, della certificazione e traccia le linee da seguire  per la definizione del percorso educativo – didattico degli alunni interessati; indica i provvedimenti dispensativi e compensativi da adottare nei confronti degli alunni disabili, DSA, ADHD, BES, Borderline o in situazione di svantaggio linguistico.
Tale documento costituisce un vero e proprio strumento di lavoro e, pertanto, viene rivisitato ed integrato periodicamente, sulla base delle esperienze realizzate.

L’adozione di tale protocollo consente di attuare in modo operativo, le indicazioni normative per gli alunni con disabilità contenute nella legge 104/’92, nella legge 170/2010 relativa agli alunni con disturbo specifico di apprendimento (DSA), nel decreto ministeriale del 27-12-2012 e circolare applicativa dell’8-3-2013 relative agli alunni con BES.
FINALITA’

Le finalità che si intendono raggiungere con l’applicazione di tale protocollo sono le seguenti:

1) Elaborare tre aspetti determinanti del processo di formazione e cioè: accoglienza, integrazione e continuità;

2) Favorire l’accoglienza e l’integrazione degli alunni con bisogni educativi speciali, attraverso percorsi comuni, individualizzati o personalizzati che fanno coesistere socializzazione ed apprendimento;

3) Favorire la diagnosi precoce e i percorsi didattici riabilitativi;

4) Adottare forme di verifica e valutazione adeguate alle necessità formative degli studenti;
5) Incrementare la comunicazione e la collaborazione tra famiglia, scuola e servizi sanitari, durante il percorso di istruzione e di formazione;

6) Informare adeguatamente il personale coinvolto;

7) Definire pratiche condivise tra tutto il personale interessato e cioè: insegnanti, educatori, ATA e personale di segreteria.
METODOLOGIA
Per raggiungere le finalità individuate, il protocollo di accoglienza ed inclusione è strutturato in vari percorsi:

· Saranno curati i rapporti con specialisti e istituzioni locali, sia per la realizzazione di eventuali “progetti mirati”, sia per la stesura congiunta del piano educativo individualizzato relativo agli alunni con disabilità o del piano didattico personalizzato;

· Si cercherà di agganciare il più possibile il lavoro dell’alunno a quello del gruppo classe ed accanto al necessario intervento individualizzato o personalizzato, saranno privilegiate, comunque, le attività a piccoli gruppi e/o laboratoriali senza perdere di vista la finalità dell’integrazione;

· Saranno previsti incontri di continuità con i diversi ordini di scuola: infanzia/primaria, primaria/secondaria di 1° grado;
Gli insegnanti di sostegno si riuniranno, coordinati dalla funzione strumentale, al fine di analizzare, confrontare ed elaborare le strategie d’intervento più idonee al raggiungimento degli obiettivi programmati nei diversi piani educativi individualizzati degli alunni disabili;
· Per gli alunni con disabilità, sarà effettuato il rilevamento delle difficoltà oggettive nei campi di apprendimento che l’alunno manifesta e verrà compilato il “piano educativo individualizzato” con la collaborazione dei servizi socio – sanitari e  dei genitori;

· Per gli alunni con DSA, gli insegnanti curricolari si riuniranno, coordinati dal referente per i DSA, al fine di analizzare, confrontare ed elaborare strategie di intervento più idonee al raggiungimento degli obiettivi programmati nei diversi piani didattici personalizzati;
· Per gli alunni con DSA, ai docenti curricolari verranno forniti adeguate informazioni sui disturbi specifici di apprendimento e/o patologia specifica; riferimenti per reperire materiale didattico formativo adeguato; informazioni sulle tecnologie informatiche compensative; criteri sulla compilazione del piano educativo personalizzato;

· Per gli alunni in situazione di svantaggio socio – economico, seguiti dal  Servizio Minori, è auspicabile un incontro per i nuovi ingressi nella scuola dell’infanzia e per le classi prime della scuola primaria, coordinati dalla funzione strumentale Area Disagio, da effettuarsi nel corso dell’anno scolastico con l’obiettivo di coordinare gli interventi sui casi, monitorare le situazioni complesse e scambiarsi le informazioni utili per una visione integrata;

· Per gli alunni stranieri neo arrivati o con difficoltà connesse alla non conoscenza della lingua italiana, si farà riferimento al “protocollo di accoglienza alunni stranieri”. La funzione strumentale annessa monitorerà le situazioni nuove e quelle su segnalazione degli insegnanti.
BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

	DISABILITA’
	DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI
	AREA DELLO SVANTAGGIO SOCIO – ECONOMICO, LINGUISTICO E CULTURALE

	Legge 104/’92
	Legge 170/2010
	D. M. 27-12-2012

	Tutte le difficoltà
	-DSA;

-disturbi specifici del linguaggio;

-disturbo della coordinazione motoria, disprassia;

-disturbo dello spettro autistico;

-ADHD;

-disturbo oppositivo provocatorio;

-disturbo della condotta;

-disturbi d’ansia e dell’umore;

-funzionamento cognitivo limite;

-comorbilità.
	Svantaggi derivati da:
-motivi sociali ed economici;

-difficoltà derivanti dalla non conoscenza della lingua e della cultura italiana;

-interazione tra più motivazioni.



	                    Alunni in accertamento diagnostico
	


DOCUMENTAZIONE
	DISABILITÀ
	DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI
	AREA DELLO SVANTAGGIO SOCIO ECONOMICO CULTURALE E LINGUISTICO

	Certificazioni

	-DSA: anche in attesa del rilascio delle diagnosi, si devono comunque accogliere gli alunni che presentano difficoltà ed adottare un piano didattico individualizzato e personalizzato;
-Altri disturbi: relazioni di specialisti; considerazioni pedagogiche e didattiche; riscontri oggettivi di difficoltà.

	-Svantaggi diversi:
-Segnalazioni ai o dai servizi sociali;

-Relazioni di eventuali esperti;

-Considerazioni pedagogiche o didattiche dei docenti;

-Riscontri oggettivi.

	PEI
	PDP
	PDP-BES


RISORSE COINVOLTE
Risorse della scuola

· Dirigente Scolastico;

· Collegio docenti;

· GLI;

· Insegnanti curricolari;

· Insegnanti di sostegno;

· Funzioni strumentali;

· Docenti referenti;

· Progetti specifici attivati dalla scuola;

· Personale  Segreteria ISC;
· Personale ATA.
Risorse degli Enti Locali
Progetti specifici attivati dalla rete territoriale;

Personale educativo;

Facilitatori della comunicazione e dell’integrazione.

Risorse del Territorio
C.T.I.;

Mediatori linguistici;

Famiglie;

Rapporti tra scuola e servizi socio – sanitari;

Rapporti tra scuola e Associazioni – Volontariato.
ACCOGLIENZA ALUNNO DISABILE

	CONDIVISIONE DELLE INFORMAZIONI

	TEMPI
	ATTIVITA’
	PERSONE COINVOLTE

	Settembre – prima dell’inizio delle lezioni
	-Presentazione del caso agli insegnanti di sezione-classe;

-Lettura della diagnosi Funzionale, della relazione finale, dell’eventuale progetto continuità.
	Insegnanti curricolari di sezione-classe, insegnanti di sostegno, educatori scolastici, genitori.

	
	INTEGRAZIONE
	

	Entro il mese di Novembre
	-Verifica delle potenzialità in riferimento ai vari ambiti di sviluppo all’interno e all’esterno del gruppo classe;

-Incontri con l’équipe degli specialisti e con la famiglia per la presentazione del “progetto educativo-didattico individualizzato e confronto con gli specialisti e con la famiglia sugli obiettivi a breve, medio e lungo termine illustrati dal PEI;
-Messa in atto delle attività per l’integrazione dell’alunno disabile nell’ambito della classe secondo le indicazioni contenute dal PEI.
	Docenti curricolari, docenti di sostegno, educatori scolastici, specialisti UMEE, eventuali esperti esterni, genitori.

	
	VERIFICA DEL PERCORSO D’INCLUSIONE
	

	Fine Maggio
	-Verifica degli obiettivi didattici e formativi previsti dal PEI;
-Verifica delle azioni inclusive messe in campo;

-Proposte per l’anno scolastico successivo.
	Insegnanti curricolari, insegnanti di sostegno, educatori scolastici.


DOCUMENTAZIONE ALUNNI CON DISABILITA’

La documentazione relativa agli alunni con disabilità certificata comprende i seguenti documenti:

a) Il verbale di accertamento della situazione di disabilità;

b) la Diagnosi Funzionale (DF);

c) il Profilo Dinamico Funzionale (PDF);

d) il Piano Educativo Individualizzato (PEI);
e) La relazione Finale;

f) Le verifiche periodiche e di fine anno scolastico.
ACCOGLIENZA ALUNNO CON DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI

	IDENTIFICAZIONE

	ATTIVITA’
	PERSONE COINVOLTE

	Identificazione alunni con problematiche riconducibili ai disturbi evolutivi specifici.
	Insegnanti di classe

	Segnalazione alla famiglia delle persistenti difficoltà nonostante gli interventi di recupero mirato.
	Insegnanti di classe

	Richiesta di valutazione presso il Servizio Sanitario Nazionale o strutture accreditate.
	Famiglia – Servizi Sanitari

	Consegna della certificazione diagnostica alla segreteria della scuola 
	Famiglia

	Acquisizione della documentazione, congiuntamente al modello firmato dai genitori per il trattamento dei dati personali, inserimento nel fascicolo personale dell’alunno dopo averla protocollata.
	Segreteria ISC – Area alunni

	Istituzione di un’anagrafe scolastica, comunicazione al Dirigente Scolastico e al Referente per DSA e BES
	Segreteria ISC – Area Alunni

	Informazioni circa le disposizioni normative vigenti e indicazioni di base su strumenti dispensativi, strumenti compensativi e PDP
	Referente DSA

	Incontro con le famiglie degli alunni DSA
	Dirigente Scolastico, Referente DSA, Docenti di classe

	INTEGRAZIONE

	Stesura PDP entro il primo trimestre dalla consegna della documentazione o se già consegnata negli anni precedenti, entro tre mesi dall’inizio dell’anno scolastico
	Team docenti  di classe,  specialista di riferimento e genitori.

	Il PDP una volta compilato dal team docenti e discusso con la famiglia dell’alunno, deve essere firmato dal Dirigente Scolastico, dai docenti di classe e dai genitori.
	Dirigente Scolastico, Team docenti di classe, specialista di riferimento e genitori

	Una copia resta agli atti della scuola depositata nel fascicolo personale dell’alunno e una copia viene consegnata alla famiglia dell’alunno medesimo.
	Ufficio di Segreteria Area alunni

	Provvedimenti dispensativi e compensativi
	Team docenti di classe

	Didattica e valutazione personalizzata
	Team docenti di classe

	Convocazione della famiglia per firma del Patto educativo-didattico 
	Dirigente Scolastico, Referente DSA, Team dei docenti di classe e genitori


DOCUMENTAZIONE ALUNNI CON DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI

La valutazione diagnostica e clinica spetta agli specialisti delle ASUR (neuropsichiatri infantili, psicologi) o a soggetti accreditati e convenzionati (strutture private dove operano gli specialisti già specificati). Lo specialista rilascia la diagnosi e la relazione descrittiva delle abilità strumentali specifiche, sulla base della quale il team dei docenti di classe redige il PDP, nel quale si definiscono gli strumenti compensativi, le misure dispensative, le forme di verifica e i criteri di valutazione da adottare. La documentazione comprende:
La relazione clinica che include la codifica diagnostica (ICD-10), il percorso di valutazione effettuato, le indicazioni di intervento, i riferimenti relativi alla presa in carico, l’indicazione dei test e dei punteggi ottenuti;

Il Piano Didattico Personalizzato per DSA (PDP).

PROGETTO DIDATTICO PERSONALIZZATO
Nel PDP sono delineate le metodologie e le attività didattiche rapportate alle capacità individuali, specificando le misure dispensative e gli strumenti compensativi, le forme di verifica e i criteri di valutazione. Lo specialista clinico definisce, solitamente le indicazioni generali circa l’utilizzo delle strategie compensative; spetta ai docenti del team identificare, declinare e sperimentare quelle più efficaci per lo specifico studente, anche all’interno delle diverse discipline, avendo attenzione a garantire una didattica personalizzata con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico.
Il PDP dello studente accoglie:

· La descrizione della situazione dello studente avvalendosi delle informazioni contenute nella relazione clinica;

· l’individuazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi adottati dal team dei docenti;

· le metodologie e le attività didattiche adeguate alle capacità dello studente;

· le modalità di verifica dell’apprendimento (colloqui orali, verifiche scritte, altro);

· i criteri di valutazione adottati.

LE MISURE DISPENSATIVE E GLI STRUMENTI COMPENSATIVI
L’introduzione di misure dispensative e di strumenti compensativi sono rapportati alle capacità individuali e all’entità del disturbo. Nel PDP, il team degli insegnanti di classe individua le proposte d’insegnamento che tengano conto delle abilità possedute dallo studente e potenzino anche le funzioni non coinvolte nel disturbo. Periodicamente, le misure vanno riviste e rivalutate, in maniera condivisa con la famiglia, adattando tali misure ai bisogni e all’evoluzione dello studente. Tale condivisione risulta necessaria, in quanto le strategie e gli strumenti compensativi dovrebbero essere utilizzati sia a scuola che a casa.
MISURE DISPENSATIVE

Le misure dispensative sono interventi che consentono all’alunno di svolgere alcune prestazioni che, a causa del disturbo, risultano particolarmente difficoltose. L’adozione delle misure dispensative è finalizzata ad evitare situazioni di affaticamento e di disagio, senza ridurre il livello degli obiettivi di apprendimento previsti nei percorsi didattici personalizzati.
Per tanto, a seconda dei casi, si dovrà:

a) Privilegiare verifiche orali piuttosto che scritte, tenendo conto del profilo individuale di abilità;

b) prevedere l’eventuale riduzione quantitativa, ma non qualitativa nelle prove scritte;

c) considerare, ai fini della valutazione, i contenuti piuttosto che la forma e l’ortografia;

d) dispensare dal prendere appunti, scrivere sotto dettatura e copiare dalla lavagna;

e) evitare lo studio mnemonico di definizioni e di formule;

f) prevedere l’attuazione di tempi aggiuntivi, una quota del 30% in più e un’adeguata riduzione      del carico di lavoro. 
Particolare attenzione deve essere rivolta durante le lezioni, evitando le seguenti attività:

· lettura ad alta voce o a prima vista;
· lo studio delle lingue straniere per quanto attiene esclusivamente la forma scritta;

· l’impiego del vocabolario.
STRUMENTI COMPENSATIVI
L’impiego degli strumenti compensativi va introdotto, curando particolarmente l’acquisizione, da parte dello studente, delle competenze. Essi sono strumenti didattici e tecnologici che sostituiscono o facilitano la prestazione richiesta nell’abilità deficitaria.
Particolare importanza rivestono, quindi, strumenti compensativi quali:

· Tabelle di varia natura (regole grammaticali, teoremi matematici, tavola pitagorica ecc. …);

· le mappe concettuali;

· la calcolatrice;

· la registrazione e l’ascolto delle lezioni;

· gli audiolibri e i libri digitali;

· i programmi di videoscrittura con correttore ortografico;

· la sintesi vocale;

· i testi multimediali;
· scanner;

· LIM.

Accanto a tali misure da adottare, è opportuno praticare alcune strategie pedagogiche quali:
· Individuare le attività nelle quali lo studente è più capace, cercando e creando occasioni ed esperienze in grado di far risaltare le capacità dell’alunno;

· fissare obiettivi concreti e realistici, in sintonia con le capacità proprie dell’alunno con DSA;

· concedere tempi più distesi per il completamento delle varie attività.
MODALITA’ DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE
La valutazione degli alunni viene effettuata sulla base del PDP, in relazione sia alle misure dispensative che agli strumenti compensativi adottati. La strutturazione delle verifiche dovrà consentire all’alunno di effettuare il grado di prestazione migliore possibile. E’ opportuno che ciascun docente, per la propria disciplina, definisca le modalità più facilitanti con le quali le prove vengono formulate (Es.:Organizzazione spazio percettiva nello spazio pagina, formulazione della domande con differenti modalità, ripasso delle nozioni poco prima della prova). Le prestazioni orali vanno privilegiate e considerate come compensative delle prestazioni scritte. Le prove scritte di lingua straniera saranno pianificate, presentate e valutate secondo modalità compatibili con le difficoltà presentate dall’alunno.
Sarà buona prassi applicare anche nell’ambito delle verifiche, le misure che possono favorire le condizioni ottimali per una migliore prestazione possibile, ricorrendo anche all’uso di audiolibri e di sintesi vocali associate, come pure all’uso del p.c. con correttore automatico e dizionario digitale.
PROCEDURE PER L’INDIVIDUAZIONE E LA SEGNALAZIONE DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Il concetto di Bisogno Educativo Speciale comprende in sé tutte le problematiche educativo – apprenditivo – affettivo – comportamentali degli alunni, caratterizzate da situazioni di disabilità, di disturbo e di difficoltà.

E’la situazione di difficoltà che va individuata dagli insegnanti come Bisogno Educativo Speciale. Nel rispetto della normativa vigente, ogni docente ha il dovere di individuare:
-La difficoltà di apprendimento predittiva di un disturbo DSA o di un’eventuale disabilità;

-Particolari situazioni di difficoltà persistenti o transitorie, non sempre certificabili dal punto di vista clinico.

Gli insegnanti rilevano, precocemente, le condizioni di difficoltà degli alunni, sia quelle reversibili e temporanee, sia quelle stabili, attuando la seguente procedura:

1)I docenti osservano e valutano:

a) Le difficoltà di apprendimento e/o limitazioni nelle abilità di letto-scrittura e calcolo;

b) le espressioni comportamentali, di solito correlate alle difficoltà di apprendimento;

c) la persistenza di tali difficoltà;
d) la coesistenza, in caso di sospetto disturbo DSA, delle difficoltà di apprendimento con un quadro cognitivo di fondo che si presuppone, sia adeguato;

e) la coesistenza, in caso di sospetto ritardo cognitivo, di tali difficoltà con un quadro cognitivo di fondo che, si presuppone, sia non adeguato.

        2)Gli insegnanti attuano degli interventi tempestivi ed inviano una comunicazione informativa alla famiglia.
         3)Al termine degli interventi, i docenti valutano e decidono se l’alunno debba essere coinvolto in un percorso educativo - didattico personalizzato, adeguando obiettivi, strategie e strumenti
SEGNALAZIONE DEGLI ALUNNI CON SOSPETTA DISABILITA’

Gli insegnanti comunicano alla famiglia, la persistenza di difficoltà e la necessità di una valutazione da parte degli specialisti dell’ASUR territoriale (mod.“segnalazione alla famiglia delle difficoltà dell’alunno”) La famiglia ed il bambino si recano presso la locale Asur per effettuare l’iter di accertamento diagnostico relativo al caso. Oppure, la scuola, ricevuto il consenso della famiglia, segnala alla locale Asur, la necessità di una valutazione (“mod. segnalazione all’Asur, da parte della scuola”, delle difficoltà dell’alunno”).  L’Asur, ove accerti l’effettiva sussistenza della disabilità, rilascia alla famiglia la certificazione medica ed invia copia della medesima alla scuola.
SEGNALAZIONE DEGLI ALUNNI CON SOSPETTO DISTURBO DSA
Gli insegnanti segnalano formalmente le difficoltà rilevate e mettono in atto interventi mirati per ridurre le difficoltà manifestate dall’alunno. Se a seguito dell’intervento, le difficoltà permangono, gli insegnanti comunicano alla famiglia, la persistenza delle difficoltà rilevate (mod. “segnalazione alla famiglia eventuale disturbo DSA”) e consigliano ai genitori di approfondire la valutazione delle difficoltà segnalate, presso gli specialisti dell’Asur territoriale o di altre strutture specialistiche abilitate, con lo scopo di accertare la presenza del disturbo DSA. Qualora i genitori volessero avviare l’iter diagnostico attraverso la scuola, gli insegnanti, dopo aver acquisito il consenso della famiglia con il mod. “segnalazione alla famiglia di eventuale disturbo DSA”, compilano il mod. “segnalazione delle difficoltà, da parte della scuola, all’Asur” e lo inviano, tramite la dirigenza scolastica, alla locale Asur.
La famiglia accompagna l’alunno presso l’Asur di appartenenza per l’iter diagnostico-clinico. L’Asur, ove accerti l’effettiva sussistenza del DSA, rilascia alla famiglia, la certificazione medica, che in copia, viene consegnata alla scuola.
Porto Sant’Elpidio, 1° Settembre 2016
Insegnante

Maria Teresa Peracin

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE E DI RILEVAZIONE DEL  DISTURBO DSA E  DELLA CONDIZIONE BES
DSA: GRIGLIA DI OSSERVAZIONE SCUOLA DELL'INFANZIA

	INDICATORE 
	ADEGUATO (in riferimento all’osservazione in sezione) 
	DA RAGGIUNGERE

(in riferimento all’osservazione in sezione)

	ABILITA’ LINGUISTICHE
	
	

	Ascolta e comprende semplici comandi ed istruzioni composte da due o più azioni
	
	

	Struttura la frase in modo corretto
	
	

	Fornisce un resoconto adeguato e comprensibile di un’esperienza vissuta recentemente
	
	

	Esprime le proprie esigenze e bisogni 
	
	

	Produce un numero di parole adeguato all’età
	
	

	Nomina adeguatamente le immagini che gli vengono mostrate
	
	

	Gioca con le parole: rime, assonanze, contrari
	
	

	Riconosce uditivamente il suono iniziale delle parole
	
	

	ABILITA’ COGNITIVE
	
	

	Discrimina oggetti, immagini e simboli grafici
	
	

	Utilizza i concetti dimensionali (grande, piccolo; lungo, corto; alto, basso)
	
	

	Memorizza filastrocche, poesie, conte
	
	

	Presta attenzione quando vengono spiegate le regole di un nuovo gioco o di un’attività di gruppo
	
	

	Comprende i concetti temporali: prima-dopo-infine
	
	

	Comprende i concetti spaziali: sopra, sotto, dentro, fuori, vicino, lontano, aperto, chiuso, davanti, dietro.
	
	

	Ordina oggetti: grandezza-altezza-lunghezza (3-4 elementi)
	
	

	Confronta e valuta quantità di oggetti molti/pochi; di più/di meno
	
	

	ABILITA’ VISUO-PERCETTIVE E MOTORIE
	
	

	Si orienta bene nello spazio rispettando i rapporti spaziali 
	
	

	Colloca se stesso e gli oggetti nello spazio in modo pertinente alla situazione o consegna 
	
	

	Utilizza adeguatamente lo spazio del foglio quando disegna
	
	

	Utilizza i colori della realtà in riferimento alle rappresentazioni grafiche spontanee o guidate
	
	

	Colora entro i confini delle figure
	
	

	Disegna le parti principali di una figura umana in maniera riconoscibile
	
	

	Coordina la motricità fine
	
	

	Ha sviluppato un’adeguata autonomia nel vestirsi, allacciarsi le scarpe, riordinare
	
	

	Discrimina gli schemi motori del camminare, correre, saltare, lanciare
	
	

	Ha acquisito consapevolezza del tempo scolastico con l’aiuto delle immagini che ne rappresentano i momenti principali
	
	

	Porta a termine un lavoro o un compito assegnato senza mostrare segni di stanchezza   
	
	

	Adegua comportamenti e movimenti ai luoghi ed ai contesti 
	
	


DSA: GRIGLIA DI OSSERVAZIONE PRIMO CICLO DELLA SCUOLA PRIMARIA

	INDICATORE
	ADEGUATO (in riferimento all’osservazione in sezione)
	DA RAGGIUNGERE

(in riferimento all’osservazione in classe)

	Difficoltà di riproduzione chiara del segno grafico 
	
	

	Inadeguata organizzazione dello spazio sul foglio  
	
	

	Incertezza nella sequenza e nella direzionalità della scrittura  
	
	

	Problemi di orientamento spaziale, nella riproduzione delle lettere (rovesciate o capovolte) 
	
	

	Difficoltà ad utilizzare armoniosamente lo spazio del foglio 
	
	

	Difficoltà evidente di copia dalla lavagna 
	
	

	Distanza dal testo e postura particolari per leggere 
	
	

	Perdita della riga e salto della parola in lettura 
	
	

	Difficoltà ad analizzare i suoni (fonemi) del linguaggio 
	
	

	Difficoltà a ritrovare i fonemi all’interno di una parola 
	
	

	Difficoltà ad apprendere le corrispondenze suono-segno (fonema-grafema) 
	
	

	Difficoltà a controllare la sequenza, analisi sonora della parola - smontaggio della parola - ricostruzione della parola 
	
	

	Incompleta stabilizzazione delle corrispondenze grafema - fonema e acquisizione graduale del codice alfabetico
	
	

	Mancato raggiungimento del controllo sillabico in lettura e scrittura
	
	

	Incapacità nello scrivere parole in stampato maiuscolo
	
	

	Difficoltà nel controllo delle parole ortograficamente più complesse  
	
	

	Scarsa automatizzazione dell’analisi e della sintesi fonemica 
	
	

	Capacità di lettura, come riconoscimento, di un numero limitato di parole note 
	
	

	Lettere e numeri scambiati: 31/13 – p/b – sc/ cs – a/e – u/n 
	
	

	Sostituzione di fonemi simili p/b; d/t; m/n; r/l; s/z nella lettura e/o scrittura 
	
	

	Difficoltà nei suoni difficili da pronunciare: chi/che; ghi/ghe; gn/gl; doppie 
	
	

	Difficoltà nel processamento numerico (conteggio, giudizi di grandezza tra numeri, ordinamenti di numerosità) 
	
	

	Non riconosce piccole quantità
	
	

	Difficoltà nella lettura e nella scrittura di numeri entro il 10
	
	

	Difficoltà ad utilizzare semplici strategie di calcolo entro il   anche con supporto
	
	

	Da aggiungere dalla CLASSE SECONDA
	
	

	Velocità e correttezza nel leggere liste di parole e non parole scelte per frequenza e difficoltà ortografiche
	
	

	Nell’enumerazione, soprattutto al cambio della decina, omette i numeri
	
	

	Fatica nel ricordo delle procedure
	
	

	Conteggio fluido progressivo e regressivo con consapevolezza di contare all’infinito
	
	

	Difficoltà nel calcolo mentale veloce 
	
	

	Buon adattamento alla velocizzazione delle attività scolastiche
	
	


DSA: GRIGLIA DI OSSERVAZIONE SECONDO CICLO DELLA SCUOLA PRIMARIA

	INDICATORE
	ADEGUATO (in riferimento all’osservazione in sezione)
	DA RAGGIUNGERE

(in riferimento all’osservazione in classe)

	Difficoltà evidente di copia dalla lavagna 
	
	

	Distanza dal testo e postura particolare per leggere 
	
	

	Perdita della riga e salto della parola in lettura 
	
	

	Difficoltà ad utilizzare armoniosamente lo spazio del foglio 
	
	

	Macroscrittura e/o microscrittura 
	
	

	Difficoltà a riconoscere i diversi caratteri tipografici 
	
	

	Confusione e sostituzione di lettere, in particolare con l’uso dello stampato minuscolo 
	
	

	Lettere e numeri scambiati: 31/13 – p/b – sc/ cs – a/e – u/n 
	
	

	Sostituzione di suoni simili p/b – d/t – m/n – r/l – s/z  
	
	

	Difficoltà nei suoni difficili da pronunciare: chi/che – ghi/ghe – gn/gl
	
	

	Inadeguata padronanza fonologica generale
	
	

	Errori nelle doppie 
	
	

	Punteggiatura ignorata o inadeguata 
	
	

	Difficoltà ad imparare l’ordine alfabetico e ad usare il vocabolario 
	
	

	Difficoltà nel processamento numerico (conteggio, giudizi di grandezza tra numeri, ordinamenti di numerosità) 
	
	

	Difficoltà nella lettura e nella scrittura di numeri 
	
	

	Difficoltà ad imparare le tabelline 
	
	

	Difficoltà nel calcolo orale e scritto 
	
	

	Difficoltà a memorizzare 
	
	


  OSSERVAZIONE ALUNNI BES

	OSSERVAZIONI 
	SI
	NO
	IN PARTE

	AREA DELLA AUTONOMIA OPERATIVA
	 
	 
	

	Segue l’attività proposta 
	 
	 
	

	Porta a termine autonomamente ciò che ha iniziato 
	 
	 
	

	Necessita di continui stimoli e incoraggiamenti 
	 
	 
	

	Tiene in ordine il materiale scolastico 
	 
	 
	

	Ha cura delle sue cose 
	 
	 
	

	Perde o dimentica le cose 
	 
	 
	


	AREA AFFETTIVO-RELAZIONALE 
	 
	 
	

	AREA DEL SE’ 
	 
	 
	

	Possiede un livello adeguato di autostima 
	 
	 
	

	È instabile e irrequieto 
	 
	 
	

	Presenta comportamenti problematici: autolesionismo, comportamenti stereotipati, … 
	 
	 
	

	È capace di prendere iniziative, decisioni 
	 
	 
	

	Agisce in modo consapevole 
	 
	 
	

	Rispetta gli altri 
	 
	 
	

	Riesce ad aprirsi al dialogo 
	 
	 
	

	RAPPORTO CON GLI ALTRI 
	 
	 
	

	Verso i compagni assume atteggiamenti di isolamento, chiusura, rifiuto, opposizione 
	 
	 
	

	Verso gli insegnanti assume atteggiamenti di isolamento, chiusura, rifiuto, opposizione 
	 
	 
	

	Ricerca un rapporto esclusivo 
	 
	 
	

	Richiama continuamente l’attenzione 
	 
	 
	

	Manifesta richiesta di conferma e rassicurazione 
	 
	 
	

	È capace di collaborare 
	 
	 
	

	Sceglie il momento adatto per intervenire 
	 
	 
	

	L’intervento verbale è adatto alla situazione 
	 
	 
	

	Attende il suo turno 
	 
	 
	

	MOTIVAZIONE AL RAPPORTO 
	 
	 
	

	È disponibile, aperto e collaborante 
	 
	 
	

	Fatica a relazionarsi con i compagni 
	 
	 
	

	È capace di interagire ed essere attento agli altri 
	 
	 
	


	AREA NEUROPSICOLOGICA 
	 
	 
	

	ATTENZIONE 
	 
	 
	

	Mantiene il contatto oculare con l’interlocutore 
	 
	 
	

	Presta attenzione uditiva 
	 
	 
	

	Presta attenzione spontanea
	
	
	

	Presta attenzione sostenuta
	
	
	

	Presta attenzione alle attività svolte individualmente 
	 
	 
	

	Presta attenzione nelle attività svolte in gruppo 
	 
	 
	

	Sa opporsi a stimoli che possono distogliere l’attenzione 
	 
	 
	

	Ha bisogno, per essere attento, di richiami o della vicinanza dell’adulto 
	 
	 
	

	Porta a termine le attività
	
	
	

	MEMORIA 
	 
	 
	

	Recupera rapidamente dalla memoria informazioni e nozioni già acquisite e comprese, cui consegue velocità e accuratezza durante le interrogazioni
	 
	 
	

	Ricorda nomi e date
	 
	 
	

	Riesce a memorizzare formule, tabelline, regole, strutture, sequenze e procedure
	 
	 
	

	Riesce a memorizzare categorizzazioni, nomi dei tempi verbali, nomi delle strutture grammaticali italiane e straniere
	 
	 
	

	Riesce a ricordare istruzioni verbali complesse
	
	
	

	Riesce a memorizzare canzoni, poesie, ecc.
	
	
	


	AREA COMUNICAZIONALE E LINGUISTICA 
	 
	 
	

	COMUNICAZIONE NON VERBALE 
	 
	 
	

	Usa il linguaggio non verbale  
	 
	 
	

	Accompagna la parola con il gesto 
	 
	 
	

	E’ inibito nella mimica  
	 
	 
	

	Il volto è espressivo  
	 
	 
	

	COMUNICAZIONE VERBALE 
	 
	 
	

	Parla correttamente la lingua nazionale 
	 
	 
	

	Usa in modo appropriato modi e tempi verbali 
	 
	 
	

	Possiede un lessico adeguato all’età cronologica 
	 
	 
	

	ARTICOLAZIONE 
	 
	 
	

	Parla debolmente a bassa voce 
	 
	 
	

	E’ difficile capirlo 
	 
	 
	

	Parla lentamente e con fatica 
	 
	 
	

	Parla velocemente in modo rapido 
	 
	 
	

	Parla con interruzioni, arresti, pause 
	 
	 
	


	AREA COGNITIVA 
	 
	 
	

	Sa usare in modo appropriato le competenze acquisite
	 
	 
	

	È capace di fare previsioni 
	 
	 
	

	Sa trarre conclusioni in situazioni diverse 
	 
	 
	

	È capace di utilizzare in modo globale le informazioni 
	 
	 
	

	È capace di fare analisi 
	
	
	

	È capace di fare sintesi
	
	
	

	È capace di individuare rapporti-relazioni
	
	
	

	È capace di fare astrazioni
	
	
	

	È capace di applicare capacità logiche
	
	
	

	Mostra capacità critica
	
	
	


	AREA DELL’APPRENDIMENTO 
	 
	 
	

	LETTURA
	
	
	

	Legge ad alta voce con poca espressione o intonazione
	
	
	

	Tende a sottrarsi alla richiesta di leggere ad alta voce
	
	
	

	Legge lentamente ma in modo sostanzialmente corretto
	
	
	

	Ha difficoltà a decodificare parole complesse dal punto di vista fonologico
	
	
	

	La decifrazione avviene in modalità sub lessicale (legge sottovoce, tra sé e sé, fa lo spelling oppure sillaba)
	
	
	

	Tende a proseguire nella lettura anche se pronuncia parole che non esistono o che non sono coerenti al contesto (inventa parole e/o non parole)
	
	
	

	Compie errori di scambio di accenti
	
	
	

	Compie errori di anticipazione (cerca di intuire le parole o inventa parole simili: esempio “chissà/chiese”)
	
	
	

	Compie errori di omissioni, aggiunte, inversioni (il/li, pala/lapa)
	
	
	

	COMPRENSIONE
	
	
	

	Comprende il testo se legge a voce alta
	
	
	

	Ha difficoltà a comprendere il testo a causa di una lettura lenta e scorretta
	
	
	

	Ha difficoltà a comprendere testi continui, ma le sue prestazioni migliorano di fronte a testi non continui grafici (mappe, tabelle, ecc.)
	
	
	

	Esiste una discrepanza tra comprensione di testi di lettura diretta o in modalità di ascolto
	
	
	

	Comprende meglio se opera una lettura silenziosa o se qualcun altro legge per lui
	
	
	

	SCRITTURA
	
	
	

	Usa le lettere maiuscole all’inizio di frase o nei nomi propri
	
	
	

	Usa correttamente la punteggiatura
	
	
	

	Ascolta e scrive contemporaneamente senza difficoltà
	
	
	

	E’ autonomo nella fase organizzativa di un testo scritto
	
	
	

	Ha difficoltà nella produzione scritta autonoma (lessico; grammatica; struttura del testo; adeguatezza della comunicazione)
	
	
	

	Mostra lacune nelle conoscenze e competenze grammaticali
	
	
	

	Compie errori disgrafici: irregolarità nella legatura delle lettere; specularità delle lettere; variazione altezza lettere; lettere fluttuanti; spazi insufficienti tra le parole; generali irregolarità del carattere (dimensione, spessore, fluidità, continuità, spazio-pagina,ecc.)
	
	
	

	Compie errori fonologici: scambio di grafemi come b/p, b/d,f/v,r/l,q/p,a/e; omissioni e aggiunte di lettere o sillabe, inversioni
	
	
	

	Compie errori non fonologici: fusioni/separazioni illegali (attacca/stacca male le parole), mancata segmentazione; scambio di omofone non omografe (l'ago-lago); omissione o aggiunta di h
	
	
	

	Compie altri errori (omissioni o aggiunta di accenti; omissioni e aggiunta di doppie, ecc.)
	
	
	

	CALCOLO
	
	
	

	Ha difficoltà nel ricordare le tabelline
	
	
	

	Ha difficoltà a rispettare l'ordine delle operazioni
	
	
	

	Ha difficoltà ad applicare correttamente le regole algebriche pur avendole comprese
	
	
	

	Ha difficoltà nel compiere calcoli a mente
	
	
	

	Ha difficoltà a risolvere situazioni problematiche
	
	
	

	Compie errori nelle procedure di calcolo algebrico
	
	
	

	Compie errori di applicazione di formule
	
	
	

	Compie errori di applicazione di procedure
	
	
	

	Compie errori di scelta di strategie risolutive
	
	
	

	Compie errori di comprensione semantica
	
	
	

	Compie errori di interpretazione corretta delle consegne
	
	
	

	Ha difficoltà nel comprendere il significato dei termini utilizzati
	
	
	

	Ha difficoltà logiche nel ragionamento
	
	
	

	LINGUE STRANIERE
	
	
	

	Organizza il lavoro con difficoltà e non porta a termine semplici consegne
	
	
	

	Durante le attività di ascolto si distrae facilmente
	
	
	

	Riesce a discriminare sonorità, schemi intonativi e a riconoscere parole
	
	
	

	Ha difficoltà nel comprendere le informazioni principali di un messaggio
	
	
	

	Ha difficoltà ad individuare strutture note a livello lessicale e grammaticale
	
	
	

	Ha difficoltà con la corrispondenza grafema/fonema e a trascrivere correttamente le parole; ha un controllo grafico incerto
	
	
	

	Ha difficoltà a comporre un semplice testo anche da modello o schema e ad eseguire esercizi a scelta multipla, di completamento, di corrispondenza tra le immagini e le didascalie, ecc.
	
	
	

	Ha difficoltà a riprodurre suoni e intonazioni
	
	
	

	Riesce a memorizzare il lessico, le regole grammaticali, le strutture linguistiche, la civiltà e la letteratura anche se ripetute più volte
	
	
	

	ESPRESSIONE ORALE
	
	
	

	E’ capace di usare il lessico specifico delle discipline
	
	
	

	Riesce a trovare la parola adeguata al contesto
	
	
	

	Ha difficoltà di esposizione orale e di organizzazione del discorso (riassumere dati ed argomenti)
	
	
	

	Nelle discussioni collettive mostra una discrepanza tra vocabolario in comprensione rispetto a quello in produzione
	
	
	


GRIGLIE  E TABELLE PER L’OSSERVAZIONE E LA COMPILAZIONE del Piano Didattico Personalizzato per l’inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali

GRIGLIA  D

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE :  delle abilità scolastiche
	  Da compilare SOLO a  fronte di una diagnosi 
	OSSERVAZIONE IN CLASSE
(dati rilevati DIRETTAMENTE  dagli insegnanti)

	LETTURA
	LETTURA

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	VELOCITÀ
	· Molto lenta

· Lenta

· Scorrevole

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..
	CORRETTEZZA
	· Adeguata

· Non adeguata (ad esempio confonde/inverte/sostituisce omette   lettere o sillabe

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	COMPRENSIONE
	· Scarsa

· Essenziale

· Globale

· Completa-analitica

	SCRITTURA
	SCRITTURA

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	SOTTO

DETTATURA


	· Corretta

·  Poco corretta

·  Scorretta

	
	
	 TIPOLOGIA ERRORI

	
	
	· Fonologici

· Non fonologici

· Fonetici

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	PRODUZIONE AUTONOMA/


	ADERENZA CONSEGNA

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA

 MORFO-SINTATTICA

	
	
	· Spesso
	· Talvolta
	· Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)

	
	
	· Spesso
	· Tavolta
	· Mai

	
	
	CORRETTEZZA ORTOGRAFICA

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	· Non adeguata

	
	
	USO PUNTEGGIATURA

	
	
	· Adeguata
	· Parziale
	·  Non  adeguata

	GRAFIA
	GRAFIA

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	LEGGIBILE

	
	· Sì
	· Poco
	· No

	
	TRATTO

	
	· Premuto
	· Leggero
	· Ripassato
	· Incerto

	CALCOLO
	CALCOLO

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	· raggiunto
	· parziale
	· non 

raggiunto

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale
	· raggiunto
	· parziale
	· non 

raggiunto

	……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………...
	Errori di processamento numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)
	· adeguata
	· parziale
	· non 

adeguato

	…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
	Capacità di problem solving
	· adeguata
	· parziale
	· non 

adeguata

	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
	Comprensione del testo di un problema
	· adeguata
	· parziale 
	· non 

adeguata


GRIGLIA  E

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE  DEI COMPORTAMENTI
	(Area dello svantaggio socioeconomico, 

linguistico e culturale)

	Osservazione

degli INSEGNANTI


	Eventuale osservazione

di altri operatori,

(es. educatori, ove presenti)

	Manifesta difficoltà di lettura/scrittura
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà di espressione orale
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà logico/matematiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non svolge regolarmente i compiti a casa
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non esegue le consegne che gli vengono proposte in classe
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Fa domande non pertinenti all’insegnante/educatore
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Disturba lo svolgimento delle lezioni (distrae i compagni, ecc.)
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante/educatore
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta difficoltà a stare fermo nel proprio banco
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Si fa distrarre dai compagni
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Manifesta timidezza
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Viene escluso dai compagni dalle attività di gioco
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Tende ad autoescludersi dalle attività di gioco/ricreative
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Ha scarsa cura dei materiali per le attività scolastiche (propri e della scuola)
	2     1     0     9
	2     1     0     9

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità
	2     1     0     9
	2     1     0     9


LEGENDA

0 L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità

1 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità  lievi o occasionali
2 L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate

9 L’elemento descritto non solo non mette in evidenza problematicità, ma rappresenta un “punto di forza” dell’allievo, su cui fare leva nell’intervento

OSSERVAZIONE DI  ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI
	MOTIVAZIONE

	Partecipazione al dialogo educativo
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autostima
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Regolarità frequenza scolastica
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Rispetto degli impegni 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Accettazione consapevole degli strumenti compensativi e delle misure dispensative
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	Autonomia nel lavoro 
	· Molto  Adeguata
	· Adeguata
	· Poco Adeguata
	· Non adeguata

	STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	 Sottolinea, identifica parole chiave … 
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Costruisce schemi, mappe o  diagrammi
	· Efficace
	· Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	· Efficace
	· Da potenziare

	 Usa strategie di memorizzazione   (immagini, colori, riquadrature …) 
	· Efficace
	· Da potenziare

	Altro 

……………………………………………………………………………………………………………………………………….
	


GRIGLIA F

Strategie metodologiche e didattiche

· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

· Utilizzare schemi e mappe concettuali

· Insegnare l’uso di dispositivi extra testuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

· Promuovere l’apprendimento collaborativo

· Altro………………………………………………………………………….

	A


	MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE

	1. Dispensa dalla presentazione dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento (corsivo maiuscolo e minuscolo, stampato maiuscolo e minuscolo)

	2. Dispensa dall’uso del corsivo 

	3. Dispensa dall’uso dello stampato minuscolo

	4. Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	5. Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna 

	6. Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie (in quanto vi è una notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e definizioni)

	7. Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	8. Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi)

	9. Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	10. Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni delle varie materie evitando possibilmente di richiedere prestazioni nelle ultime ore 

	11. Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling 

	12. Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato (font “senza grazie”: Arial, Trebuchet, Verdana carattere 12-14 interlinea 1,5/2) ortografico, sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	13. Nella videoscrittura rispetto e utilizzo dei criteri di accessibilità: Font “senza grazie” (Arial, Trebuchet, Verdana), carattere 14-16, interlinea 1,5/2, spaziatura espansa, testo non giustificato.

	14. Elasticità nella richiesta di esecuzione dei compiti a casa, per i quali si cercherà di  istituire un produttivo rapporto scuola-famiglia (tutor)

	15. Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare più supporti (videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale)

	16. Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma, evitando di spostare le date fissate 

	17. Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi non considerando errori ortografici

	18. Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale) riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

	19. Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 

	20. Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione 

	21. Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni di studio 

	22. Favorire situazioni di apprendimento cooperativo tra compagni (anche con diversi ruoli)

	23. Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	24. Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	25. Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	26. Altro______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

	


	B


	STRUMENTI COMPENSATIVI 

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	1. Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale)  per l’italiano e le lingue straniere, con tecnologie di sintesi vocale (in scrittura e lettura)

	2. Utilizzo del computer fornito di stampante e scanner con OCR per digitalizzare i testi cartacei 

	3. Utilizzo della sintesi vocale in scrittura e lettura (se disponibile, anche per le lingue straniere) 

	4. Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…). 

	5. Utilizzo del registratore digitale per uso autonomo

	6. Utilizzo di libri e documenti digitali per lo studio o di testi digitalizzati con OCR 

	7. Utilizzo, nella misura necessaria, di calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale) o ausili per il calcolo (linee dei numeri cartacee e non)

	8. Utilizzo di schemi e tabelle, elaborate dal docente  e/o dall’alunno, di grammatica  (es. tabelle delle coniugazioni verbali…) come supporto durante compiti e verifiche

	9. Utilizzo di tavole, elaborate dal docente  e/o dall’alunno, di matematica  (es. formulari…) e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche

	10. Utilizzo di mappe e schemi (elaborate dal docente e/o dallo studente per sintetizzare e strutturare le informazioni) durante l’interrogazione, eventualmente anche su supporto digitalizzato (video presentazione), per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale

	11. Utilizzo di diagrammi di flusso delle procedure didattiche 

	12. Utilizzo  di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico e i video…) come veicoli che possono sostenere la comprensione dei testi e l’espressione

	13. Utilizzo di dizionari digitali su computer (cd rom, risorse on line)

	14. Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) specificati nella tabella degli obiettivi

	15. Utilizzo di quaderni con righe e/o quadretti speciali

	16. Utilizzo di impugnatori facili per la corretta impugnatura delle penne

	17. Altro______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________


	C
	CRITERI DI VALUTAZIONE

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11)

	1. Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare più supporti (videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale)

	2. Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del programma, evitando di spostare le date fissate 

	3. Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi non considerando errori ortografici

	4. Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una  discussione orale) riduzione al minimo delle domande a risposte aperte 

	5. Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale 

	6. Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione (anche su tablet)

	7. Valorizzazione dei successi sugli insuccessi al fine di elevare l’autostima e le motivazioni di studio 

	8. Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	9. Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici nei testi e nelle verifiche scritte

	10. Utilizzo di mappe e schemi (elaborate dal docente e/o dallo studente per sintetizzare e strutturare le informazioni) durante l’interrogazione, eventualmente anche su supporto digitalizzato (video presentazione), per facilitare il recupero delle informazioni e migliorare l’espressione verbale

	11. Non considerare le difficoltà di coordinamento oculo-manuale

	12. Altro (specificare)


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO PER L’INCLUSIONE DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
1. DATI ANAGRAFICI E INFORMAZIONI ESSENZIALI DI PRESENTAZIONE DELL’ALLIEVO
Compilare indicando i dati dell’alunno
2. INDIVIDUAZIONE E DESCRIZIONE  DELLA SITUAZIONE DI BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE

  Compilare solo la parte che interessa e indicare  gli  interventi extrascolastici educativi/ didattici e/o riabilitativi

3. PROFILO EDUCATIVO E DIDATTICO DELL’ALUNNO: OSSERVAZIONI DELLE ABILITÀ STRUMENTALI DESUMIBILI DALLA DIAGNOSI O DALL’OSSERVAZIONE DELL’ALUNNO IN CLASSE.    
Utilizzare le griglie di osservazione D ed elaborare un profilo discorsivo riguardante le seguenti aree:

· Area linguistica
· Area logico-matematica
· Altro
Compilare la tabella Apprendimento delle lingue straniere e Grado di autonomia a scuola
Compilare la tabella ALTRE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO 

4. CARATTERISTICHE DELL’ALUNNO/A
· Caratteristiche comportamentali (utilizzare la griglia di osservazione E ):elaborare un profilo discorsivo.
Compilare la tabella STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO  e  INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL’ALUNNO/STUDENTE e raccolte da osservazioni sistematiche del consiglio di classe o team.
5. LIVELLO DEGLI OBIETTIVI:ADATTAMENTO DEGLI OBIETTIVI CURRICOLARI PER IL CONSEGUIMENTO DELLE COMPETENZE PREVISTE PER LA CLASSE

Indicare gli obiettivi curricolari per il 1° ed il 2° quadrimastre

6. DIDATTICA INDIVIDUALIZZATA E PERSONALIZZATA-ATTIVITA’ DIDATTICHE

Completare la tabella evidenziando l’area disciplinare nella quale si attuano le attività di recupero.

7. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI INSEGNAMENTO DEI DOCENTI

Utilizzare i suggerimenti della griglia F per indicare in modo discorsivo quali strategie il team ha deciso di utilizzare per una didattica di inclusione.

8. PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA

Compilare la tabella utilizzando alcune voci presenti nelle tabelle A- B  e C. 

9. PATTO EDUCATIVO CON LA FAMIGLIA

In seguito ad un colloquio con la famiglia, compilare il patto educativo.

10. FACOLTATIVO : PROPOSTE DI ADEGUAMENTI –ARRICCHIMENTI DELLA DIDATTICA PER LA CLASSE

I docenti possono indicare gli strumenti/ strategie di potenziamento che intendono attuare per la classe dove è inserito l’alunno BES.

